Le palafitte Patrimonio Mondiale UNESCO    
Sono 111 le aree archeologiche dichiarate nel 2011 Patrimonio Mondiale dall’UNESCO e incluse nel sito seriale transnazionale “Siti palafitticoli preistorici  dell’arco alpino”. Tra queste anche le palafitte di Fiavé e Ledro. Si tratta di un riconoscimento di grande prestigio che conferma l’alto valore scientifico delle palafitte trentine, peraltro già noto da lungo tempo a livello internazionale. Per la candidatura sono stati presi in considerazione circa 1.000 siti palafitticoli distribuiti lungo tutto l’arco alpino, ma l’inserimento nella lista UNESCO ha riguardato una selezione dei più significativi. I sei Paesi interessati sono, oltre all’Italia, Francia, Svizzera, Germania, Austria e Slovenia.
I motivi del riconoscimento sono legati a diversi aspetti, a partire dalla scarsa rappresentanza, nel patrimonio mondiale, della preistoria rispetto alla quale le palafitte costituiscono uno dei fenomeni più appariscenti, molto conosciuto dal grande pubblico e nel contempo ricco di testimonianze di valore storico. I villaggi palafitticoli sono infatti una delle più importanti fonti archeologiche per lo studio delle comunità umane europee tra il 5000 e il 500 a.C. Le condizioni di conservazione in ambiente umido hanno permesso la sopravvivenza di materiali organici che contribuiscono in modo straordinario a comprendere il Neolitico, ovvero l’avvento delle prime società agrarie, l'età del Bronzo, caratterizzata dalla diffusione di tecnologie complesse come la metallurgia e dagli scambi su lunga distanza, ed infine le interazioni fra gruppi umani e territorio a fronte dell'impatto dei cambiamenti climatici.
A livello nazionale gli abitati palafitticoli inclusi sono 19,  ubicati in 5 regioni dell’Italia settentrionale: 10 si trovano in Lombardia, 4 sono nel Veneto, 2 in Piemonte, 1 in Friuli  Venezia Giulia e  2 in Trentino. La selezione di questi tra le centinaia di siti palafitticoli italiani è  stata un’operazione lunga e a volte difficile, che ha visto impegnati numerosi esperti italiani. Si sono selezionati siti che garantissero una rappresentatività cronologica e geografica del fenomeno in Italia, che illustrassero le principali variabili strutturali presenti, che garantissero condizioni di conservazione dei sedimenti e delle strutture, che presentassero chiare potenzialità per le future indagini e che possibilmente fossero già oggetto di valorizzazione e  divulgazione, anche in relazione a musei e parchi naturali. Si sono innanzitutto definite sei macroaree geografiche all’interno delle quali si è cercato di individuare i contesti più significativi. In linea con le direttive dell’ UNESCO i siti italiani hanno creato un Gruppo di Lavoro il cui referente è attualmente il soprintendente per i beni culturali della Provincia autonoma di Trento, Franco Marzatico.
L’inclusione nel Patrimonio Mondiale prevede la condivisione, da parte di tutti i Paesi coinvolti, di alcune azioni fondamentali relative ai cinque punti individuati dall’Unesco: affidabilità e attendibilità, conservazione e protezione, sviluppo delle competenze, comunicazione e partecipazione popolare. Il riconoscimento deve quindi costituire uno stimolo continuo per tutti i soggetti coinvolti, incluse le popolazioni locali, che implica la consapevolezza e l’impegno nell’attività di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico a beneficio della crescita culturale della società e delle future generazioni.
Parco Archeo Natura
Loc. Doss-Torbiera - Fiavé (Trento)
tel. 0465 735019 - 0461 496616 (Soprintendenza per i beni culturali)
sopr.beniculturali@provincia.tn.it
www.cultura.trentino.it/Temi/Archeologia
Orario di apertura
dal 27 giugno al 10 settembre: tutti i giorni dalle ore 10 alle 18
agosto tutti i giorni dalle ore 10 alle 19
dall’11 settembre al 31 ottobre: sabato, domenica e festivi dalle ore 10 alle 18.
Attività didattiche e laboratori per scuole e gruppi organizzati su prenotazione.
INFO
Provincia autonoma di Trento
Soprintendenza per i beni culturali
Via S. Marco, 27 - Trento
tel. 0461 496616    
sopr.beniculturali@provincia.tn.it
www.cultura.trentino.it/Soprintendenza-per-i-beni-culturali
